AIN_Riunione del 16/3/09_ Presupposti per il Programma Nucleare Italiano_Intervento dell’Ing. Papa, Presidente della Commissione Nucleare dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma
L’ing. Papa, nel suo intervento, ha rimarcato il fatto che, caso unico in Italia, L’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma, abbia tra le sue commissioni di lavoro una Commissione Nucleare di cui è Presidente, composta da 40-50 esperti  del settore ad alta qualificazione, appartenenti anche ai primari enti italiani che si occupano di tecnologie nucleari.
L’Ing. Papa ha inoltre ribadito che la Commissione ha messo a disposizione delle istituzioni capacità ed esperienza, mediante sensibilizzazione delle primarie cariche istituzionali di Camera e Senato per eventuali contributi a leggi e decreti, auspicando una più profonda collaborazione fra questi organi e la stessa.
Ha inoltre portato a conoscenza dell’uditorio, composto anche di politici, dirigenti e rappresentanti del governo,  che la Commissione dell’Ordine ha elaborato uno studio di fattibilità di armonizzazione tra l’idroelettrico ed il nucleare denominato “Idronucleare”  ai fini della generazione di energia elettrica che sfrutti i punti di forza del nucleare (disponibilità di potenza alta e costante , zero emissioni), dell’idroelettrico (capacità di accumulo, rapidissima messa a regime con immediato inseguimento del carico elettrico) e la favorevole morfologia del territorio italiano (alta montuosità, elevati dislivelli di quota, vicinanza al mare), in modo tale da disporre di potenza durante le ore di maggior richiesta ottimizzando il ricorso alla fonte nucleare durante le ore vuote valorizzandola con l’idroelettrico, dando la possibilità a quelle regioni che non ospitassero impianti nucleari di generare potenza avvalendosi indirettamente del contributo nucleare anche riadattando vecchi bacini ora in disuso, approntando esclusivamente impianti di pompaggio. Questo comporterebbe notevoli vantaggi a fronte di un ricorso minimo alla fonte nucleare.
L’Ing. Papa ha inoltre portato a conoscenza della intensa attività in corso in UNI anche con il contributo del MSE (Min.Svil.Econ.) per l’ aggiornamento delle normative in materia ferme al 1980. In particolare, ha informato sulla riunione del giorno prima tenutasi a Roma su queste tematiche, che ha visto un’ampia ed interessata partecipazione anche del mondo industriale. Ha ribadito, che essendo la parte di fisica nucleare in questi progetti nucleari limitata al 10% solamente, il resto sia costituito da attività di ingegneria industriale vera e propria. E’ conclusione inoltre della Commissione che la ripresa di attività industriali, scientifiche ed ingegneristiche in campo nucleare non sia questione di svariati anni, come da qualche parte si tenderebbe a far credere, ma che, stante il fatto della qualificazione delle industrie italiane conseguita in installazioni all’estero, la cosa possa essere recuperata in pochi anni.
E’ pertanto fondamentale che Enti, Istituzioni, organi dello Stato, Industrie si avvalgano di questa cultura, che non è mai venuta meno e che costituisce un indubbio patrimonio per il paese che va salvaguardato e valorizzato, alla pari del resto della UE.
